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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO  

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le somministrazioni di mano d'opera e di provviste occorrenti 
per l’esecuzione dell'intervento di cui al comma 2.  

2. L'intervento è così individuato:  
a) Denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Progetto "LIFE 15 NAT/IT/000837 GRANATHA - INTERVENTI PER 

LE AZIONI C1 - C2”. 
b) Descrizione sommaria: l'appalto prevede l'esecuzione di interventi di: 

 decespugliamento manuale e meccanizzato; 

 taglio, allestimento, esbosco di piante arboree; 

 apertura di piste temporanee e manutenzione di viabilità forestale. 
c) Ubicazione: superfici a brughiera del Pratomagno, Comuni di Castelfranco Piandiscò e Loro Ciuffenna, Provincia 

Arezzo. 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari 
costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla 
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
6. L’appalto, oltre che dalle norme previste nel presente Capitolato, è disciplinato da: 

 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», 
per gli articoli che sono ancora temporaneamente in vigore dopo l’emanazione del D.Lgs. n. 50/2016; 

 D.M. n. 145/2000 “Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni”, relativamente agli articoli non abrogati dal 
D.P.R. n. 207/2010. 

In particolare la Ditta appaltatrice con la firma del contratto accetta espressamente, a norma degli artt. 1341 e 1342 del 
C.C., tutte le clausole contenute nel presente Capitolato. 
7. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i 

seguenti codici: 
 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _____________________________ 

 

Art. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

Num.  A misura In economia TOTALE 

a Importo esecuzione lavori 53.027,50  53.027,50 

b Oneri per attuazione piani di sicurezza -  - 

a+b IMPORTO TOTALE   53.027,50 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere applicato il 

ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di cui al 
comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere. 

 

Art. 3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1994_0109.htm#03
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1994_0109.htm#03
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1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera e), del Codice dei contratti, e 
dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in 
base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le 
condizioni previste dal presente Capitolato speciale.  
2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale costituiscono l’«elenco dei prezzi 
unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 
3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 
del Codice dei contratti. 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.  
5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

Art. 4 CATEGORIA PREVALENTE 

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale
 
e in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento 

generale, i lavori sono classificati nella Categoria OG13 Opere di ingegneria naturalistica. La categoria costituisce 
indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al d.P.R. n.207 del 2010. 

2. Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 
a) importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto per il personale 

dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 28, comma 1, del d.P.R. 
n. 34 del 2000; 

b) attestazione SOA. 
3. Ai sensi del combinato disposto degli artt. 43, 184 e 185 del D.P.R. n. 207/2010:  

a) per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più, quanto in meno, secondo 
la quantità effettiva di opere eseguite; per la loro esecuzione sono fissati nel presente capitolato di appalto prezzi 
variabili per unità di misura e per ogni specie di lavoro. 

4. Le somme - che nel precedente quadro indicano gli importi presunti delle categorie di lavoro a misura - potranno variare 
in più o in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche 
proporzioni, ovvero anche a causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste, 
senza che l’Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato o 
prezzi diversi da quelli indicati nell’elenco che fa seguito, purché l’importo complessivo dei lavori resti entro i limiti 
previsti ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle 
di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo conto 
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 6 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 

seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 
successivo comma 3; 
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d) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3; 
e) il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale; 
f) le polizze di garanzia riportate nel presente capitolato; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il Codice dei contratti; 
b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all'articolo 2, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e, integrate dalle previsioni di cui all'articolo Art. 5, comma 1, ai fini 
della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all'articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato, che 
quelle risultanti dalla «lista» di cui all'articolo 119 del Regolamento generale, predisposta dalla Stazione appaltante, 
compilata dall'appaltatore e da questi presentata in sede di offerta. 
4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le relazioni e gli 
elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta. 

Art. 7 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

1. L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la conoscenza perfetta non solo 
di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle forniture 
e noli richiesti, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l’esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la 
possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la 
presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere deviata), l’esistenza di 
adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell’Appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, anche in relazione ai prezzi offerti. 

2. A tal fine l’impresa deve presentare - al momento della partecipazione alla gara di appalto e contestualmente all’offerta - 
una dichiarazione con la quale, tra l’altro, attesti:  

1. di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recata sul luogo di esecuzione dei 
lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e 
delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione 
dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, e di avere effettuato 
una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori e della disponibilità di attrezzature 
adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. di accettare l’appalto alle condizioni del capitolato generale di appalto dei lavori pubblici, del Capitolato Speciale di 
Appalto relativo ai lavori in oggetto, nonché’ di aver attentamente esaminato ed accettato, tutte le clausole contrattuali, 
nessuna esclusa od eccettuata;  
3. di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all’art. 18, comma 8, 
della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni del D.Lgs 50/2016; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal 
progetto per la sicurezza ammontano a Euro 0,00 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;  

4. di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la pubblica Amministrazione;  
5. di accettare l’obbligo, in caso di aggiudicazione, di inviare, contestualmente all’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e infortunistici, nonché’, periodicamente, copia di versamenti 
effettuati ai sensi delle vigenti disposizioni;  

6. di rispettare gli obblighi previsti dal D.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche e integrazioni;  
7. l’inesistenza delle situazioni ostative di cui al D.Lgs 50/2016;  
8. che non ricorrono le cause ostative di cui alla L. 31.05.1965, n. 575 e successive modifiche ed integrazioni;  
9. l’insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti 

alla medesima gara;  
10. (per i soli consorzi di cooperative di produzione e lavoro, i consorzi tra imprese artigiane ed i consorzi stabili) 

l’impresa consorziata che eseguirà i lavori in caso di aggiudicazione;  
11. l’indicazione dei soggetti delegati a rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa, come segue:  
– impresa individuale: titolare;  
– società in nome collettivo:  tutti i soci;  
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– società in accomandita semplice:  tutti i soci accomandatari; 
–altre società, cooperative e consorzi: legale rappresentante e tutti gli amministratori muniti del potere di 

rappresentanza;  
12. l’indicazione del/dei direttore/i tecnico/i dell’impresa;  
13. di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi 

integrativi, applicabili all’opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi 
all’osservanza di tutte le norme anzidette anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi 
dipendenti;  

14. di non aver presentato offerte in più di una associazione temporanea o consorzio, ovvero individualmente ed in 
associazione o consorzio;  

15. di essere in possesso: 
[  ] di attestazione che dimostra la sussistenza dei requisiti di qualificazione rilasciata dalla SOA 

................................................................... in data ........................................, n. ................... . 
ovvero 
[  ] dei requisiti di cui all’art. 90, comma 1,2e 3 del D.P.R. 207/2010 (per lavori di importo pari o inferiore a 150.000 Euro) 

valide fino all’adozione delle linee guida del D.Lgs 50/2010 (art 216 c.14);  
[  ] dei requisiti di cui all’art. 60 e 108 del D.P.R. 207/2010 (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) ) valide fino 

all’adozione delle linee guida del D.Lgs 50/2010 (art 216 c.14);  
16. di accettare integralmente le disposizioni contenute nel bando/avviso di gara/invito. 
17. (nel caso di corrispettivo a corpo e a misura) di prendere atto che le indicazioni delle quantità riportate nella «lista 

delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori» relativamente alla parte a corpo non ha valore 
negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, fisso ed invariabile ai sensi del Decreto legislativo 50/2016 

18. (nel caso di corrispettivo a corpo) di prendere atto che le indicazioni delle quantità riportate nella «lista delle 
categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori» non ha valore negoziale essendo il prezzo, 
determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi del Decreto legislativo 50/2016 

19. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che 
dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito. 

20. di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, 
in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi. 

21. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte. 

22. di accettare l’eventuale consegna dei lavori, sotto riserva di legge, nelle more del perfezionamento del contratto. 
23. di volersi avvalere del subappalto indicando i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 

cottimo. 
24. di essere in regola con le norme che regolano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68. 
25. (per le cooperative e i loro consorzi) numero di iscrizione presso l’apposito registro della Prefettura o nello schedario 

generale della Cooperazione presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale. 
26. (in caso di adesione ad uno o più consorzi) indicazione dell’esatta ragione sociale del o dei consorzi cui l’impresa 

aderisce. 
27. l’indicazione della ragione sociale, dell’indirizzo, del codice fiscale, della partita IVA, numero di telefono, fax, e della 

posizione INPS, INAIL, e Cassa Edile. 
3. Gli importi contenuti nelle dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara, l’offerta e le 

eventuali giustificazioni a corredo previste dalla legislazione vigente possono essere espressi in lire o in euro a scelta del 
concorrente. L’opzione della denominazione in euro espressa dal partecipante alla gara o dall’offerente è irrevocabile ed è 
utilizzata in tutte le comunicazioni successive tra l’Amministrazione aggiudicatrice e il partecipante alla gara o l’offerente. 
L’opzione iniziale espressa in lire dal partecipante alla gara o dall’offerente può essere successivamente ed irrevocabilmente 
mutata in euro. 

Art. 8 OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E DEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

1. L’appalto è regolato - oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale - anche:  
a) dal D.Lgs 50/2016; 
b) dal D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 «Regolamento di esecuzione e di attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, 

recante  Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE e s.m.i» relativamente agli articoli ancora vigenti; 

c) da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la 
materia di appalto e di esecuzione delle opere pubbliche. 
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2. L’Appaltatore - con la firma del contratto - dichiara di conoscere integralmente le prescrizioni di cui alle normative 
indicate nel precedente comma, e di impegnarsi all’osservanza delle stesse. 

3. In particolare l’Appaltatore si intende inoltre obbligato all’osservanza:  
a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanati durante l’esecuzione dei lavori, relative alle 

assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, l’invalidità e vecchiaia, la tubercolosi ed altre malattie del genere, la 
disoccupazione involontaria, agli assegni familiari, per combattere la malaria, sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
sull’assunzione della manodopera locale, degli invalidi di guerra, mutilati civili, orfani di guerra, sui disabili, ecc.;  

b) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione degli infortuni;  
c) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto, emanate ed emanande ai sensi di legge dalle 

competenti Autorità statali, regionali, provinciali, comunali, delle Amministrazioni che hanno giurisdizione sui luoghi in cui 
devono eseguirsi le opere, restando contrattualmente convenuto che - anche se tali norme o disposizioni dovessero 
arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori - egli non potrà accampare alcun diritto o ragione contro 
l’Amministrazione appaltante, essendosi di ciò tenuto conto nello stabilire i patti ed i prezzi del presente Capitolato;  

d) della normativa vigente in merito all’impiego dei materiali e dei mezzi richiesti dal presente appalto, tenendo 
presente che - per quanto riguarda l’impiego dei materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme ufficiali - 
l’Appaltatore, su richiesta della Direzione dei Lavori, è tenuto all’osservanza delle norme che, pur non avendo carattere 
ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici;  

e) di tutte le norme prescritte da leggi, decreti, disposizioni, ecc., che potranno essere emanati durante l’esecuzione dei 
lavori e riguardino l’accettazione e l’impiego dei materiali da costruzione e quanto altro attinente ai lavori;  

f) delle Leggi in materia di lotta alla delinquenza mafiosa 31 maggio 1965 n. 575, 13 settembre 1982 n. 646, 23 dicembre 
1982 n. 936, 19 marzo 1990 n. 55, 17 gennaio 1994 n. 47, Decreto Legislativo 8 agosto 1994, n. 490, Decreto legislativo 2 
giugno 1998, n. 252 e loro successive modificazioni e integrazioni. 

ART. 9 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. 1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione 
a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei contratti. 

2. 2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 

Art. 10 DOMICILIO DELL'APPALTATORE E RAPPRESENTANTE; DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto. Per la precisione: 
a) L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale 

luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di 
società legalmente riconosciuta. 

b) Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto 
di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno relativamente agli 
atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori 
oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del punto a). 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato con rappresentanza conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. L'appaltatore rimane responsabile 
dell'operato del suo rappresentante.  

4. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 
5. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna 
indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza 
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 
tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

7. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
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negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 
presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

1. Sarà obbligo dell’Appaltatore di adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessari per 
garantire l’incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel 
caso di infortuni, della quale responsabilità si intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i 
cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal d.Lgs 50/2016. 
2. Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, si intendono comprese nel prezzo dei lavori 
e perciò a carico dell'appaltatore:  
a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle relative alla sicurezza nei 
cantieri stessi;  
b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;  
c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori;  
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata richiesta 
del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o dall'organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna 
fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;  
e) le spese per le vie di accesso al cantiere;  
f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di direzione lavori;  
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di piante, per depositi 
od estrazioni di materiali;  
h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di 
regolare esecuzione;  
i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 626/1994, e successive modificazioni. 
2. L'appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati dal direttore dei lavori per 
essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto. 
3. La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, sui galleggianti e sui mezzi di trasporto utilizzati 
dall'appaltatore. 

Art. 12 SUPPLENTE 

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell’originario appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento 
dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta. 
2. In caso di fallimento del secondo classificato l’Amministrazione si riserverà la facoltà di interpellare il terzo classificato e, 
in tal caso, il nuovo contratto è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato. 

Art. 13 TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi del D.lgs. 196/2003 e sue m. ed i., il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella 
piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Inoltre:  
a) il trattamento dei dati personali conferiti dai partecipanti alla gara ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità 
dei concorrenti rispetto all’affidamento dei lavori di cui trattasi;  
b) il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste comporterà 
l’esclusione dalla procedura di gara;  
c) i dati relativi alle imprese partecipanti alla gara verranno comunicati, in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge ai 
competenti uffici pubblici; il nominativo dell’aggiudicatario sarà comunicato anche agli aventi diritto, come per legge;  
d) titolare del trattamento dei dati personali è l’Amministrazione appaltante. 

Art. 14 ACCESSO AGLI ATTI 

1. Ai sensi dell’articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m. ed i. sono sottratte all’accesso le relazioni riservate del 
direttore dei lavori e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve dell’impresa. 
 
 
 

Art. 15 UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI 
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1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione di ogni singolo intervento la 
stazione appaltante, prima della gara, istituisce un ufficio di direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed 
eventualmente, da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere.  

2. L'ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 
dell'intervento secondo le disposizioni di cui all’articolo 101 del D.Lgs. n. 50/2016, e nel rispetto degli impegni contrattuali. 

3. Il direttore dei lavori cura che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. 
4. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di 

direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del 
contratto. 

5. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che lavorazioni di 
singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi 
rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Agli stessi possono essere affidati dal direttore dei lavori i 
compiti di cui all’ articolo 101, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016. 

6. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in 
conformità delle prescrizioni stabilite nel presente Capitolato speciale di appalto e dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016. 

. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono 
presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le 
fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Agli stessi possono essere affidati dal direttore dei lavori i compiti di cui 
all’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 16 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. L’Amministrazione appaltante comunicherà - entro dieci giorni dalla gara - l’esito di questa all’aggiudicatario. 
2. All’impresa viene richiesto di comprovare, ai sensi dell’art. 45, del Decreto legislativo n. 50/2016, il possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativi, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando la 
documentazione indicata nel detto bando o nella lettera di invito (qualora non sia in possesso di attestato di qualificazione 
rilasciato da una SOA). In particolare per i lavori di importo pari o inferiore a 150.000 Euro, dovrà dimostrare il possesso di 
requisiti di cui al D.Lgs 50/2016 e dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010, mentre per i lavori di importo superiore a 150.000 Euro, 
dovrà dimostrare il possesso di cui allo stesso D.P.R. n. 207/2010. Nel caso in cui non forniscono la prova o non confermino 
la loro dichiarazione si applicano le sanzioni previste nella citata disposizione e si procede alla determinazione della nuova 
soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

3. L’impresa aggiudicataria dovrà inoltre presentare:  
a) la certificazione in materia di delinquenza mafiosa, conformemente a quanto prescritto dal D.Lgs. 2 giugno 1998, n. 

252, qualora ricorrano le condizioni ivi previste e la prescritta dicitura antimafia non sia ricompresa nel certificato di 
iscrizione al Registro delle imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A.;  

b) L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua 
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, del D.Lgs 50/2016 pari al 10 
per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di 
servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse 
pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 
ratei di prezzo da  corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria;.  

c) ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 
subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è 
stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non 
sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente 
comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
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dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 
l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

d) un congruo fondo spese contrattuali, in considerazione che tutte le spese di contratto, inerenti e conseguenti, e tutti 
gli oneri connessi alla stipulazione, compresi quelli tributari, sono a carico dell’aggiudicatario; la liquidazione delle spese è 
fatta in base alle tariffe vigenti, dal dirigente o dal Responsabile del servizio presso cui è stato stipulato il contratto. Se al 
termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo dell'appaltatore 
provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Il 
pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla 
dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto 
risulti minore di quello originariamente previsto, la stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso 
secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate.  

e) i piani di sicurezza e meglio specificati all’art. 15 del presente capitolato;  
f) dichiarazione di cui all’art. 1, comma 1, del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187, in merito alla propria composizione 

societaria, all’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze 
del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché all’indicazione dei 
soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne 
abbiano comunque diritto (per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le società 
cooperative per azioni o a responsabilità limitata, con la precisazione che in caso di consorzio i dati da comunicare vanno 
riferiti alle singole società consorziate);  

g) il certificato generale del casellario giudiziale per tutti i soggetti obbligati a presentarlo (per l’impresa individuale: il 
titolare; per la società in nome collettivo: tutti i soci; per la società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari; per 
gli altri tipi di società, cooperative e consorzi: i legali rappresentanti e tutti gli amministratori muniti del potere di 
rappresentanza); 

h) il programma esecutivo dettagliato, nel quale sono riportate per ogni lavorazione le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l’ammontare presunto dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattuali stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento 

4. Divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 
vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso 
termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori 
in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore 
dell'esecuzione. L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 
oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

5. Ferma restando la facoltà di ogni verifica, l’Amministrazione appaltante chiederà in corso d’opera all’impresa - nel 
caso che la stessa sia una società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, o società cooperativa per 
azioni o a responsabilità limitata, con la precisazione che in caso di consorzio si farà riferimento alle singole società 
consorziate - se siano intervenute variazioni nella composizione societaria di entità superiore al 2% (duepercento) rispetto a 
quanto comunicato prima della stipula del contratto. I risultati della verifica saranno comunicati al Ministero dei lavori 
Pubblici (art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187). 

6. Sono parte integrante del contratto anche se non allegati materialmente, e devono in esso essere richiamati:  
a) il presente capitolato speciale;  
b) gli elaborati grafici progettuali;  
c) l’elenco dei prezzi unitari;  
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d) il cronoprogramma; 
e) le polizze di garanzia. 
7. Nel contratto sarà dato atto che l’impresa dichiara espressamente di aver preso conoscenza di tutte le norme 

richiamate nel presente Capitolato, nonché nei relativi bando e invito di gara, e sarà indicato il domicilio eletto dall’impresa 
appaltatrice, secondo quanto previsto dal precedente articolo 6. 

8. Restano, invece, a carico dell’Amministrazione appaltante, tutte le spese necessarie per la pubblicazione del bando o 
avviso di gara relativo all’esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, nonché quelle occorrenti per la 
pubblicazione degli esiti della gara. 

9. Il contratto di appalto deve anche indicare:  
a) il luogo e l’ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme che regolano la 

contabilità della stazione appaltante;  
b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o 

saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante; gli atti da 
cui risulti tale designazione sono allegati al contratto. 

10. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere 
tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

11. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con 
precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. 

12. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione 
appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere. 

Art. 17 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 
impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 
requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del d.P.R. n. 207 del 2010 e gli articoli 
16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi 
al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

Art. 18 CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 

Art. 19 CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazione definitiva, il 
responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori. 

2. La consegna dei lavori deve avvenire non prima che il contratto sia divenuto efficace ai sensi dell’art 153 comma 1. 
3. Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei 

lavori, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese 
relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione 
appaltante. 

4. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato 
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dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 
5. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. 

L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 
6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi del D.Lgs 50/2016 

207/2010; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
7. Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del 

termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 
termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione. 

8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chiedere di 
recedere dal contratto. 

9. La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'appaltatore non può esercitarsi, qualora 
il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale. 

10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, il responsabile del procedimento ha 
l'obbligo di informare l'Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici. 

12. Per il processo verbale di consegna si applicano le disposizioni di cui il D.Lgs 50/2016 
13. Per i riconoscimenti a favore dell’appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori, trova applicazione le 

eventualità previste dal D.Lgs 50/2016 
14. Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell’intervento, la consegna dei 

lavori è stata suddivisa in n. 1 consegne alle quali seguiranno altrettanti verbali considerando quale data di consegna, a tutti 
gli effetti di legge, quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

15. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei lavori redige apposito 
verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e 
di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

Art. 20 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Tutte le opere e le lavorazioni appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 90 (novanta) giorni 
naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. In detto tempo è compreso quello occorrente per l’impianto del cantiere e per ottenere dalle competenti Autorità le 
eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima 
dell’effettivo inizio. Sono, inoltre, da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a ferie e giorni festivi 
nazionali. 

3. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei lavori, il 
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

4. La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato. 

Art. 21 PROROGHE 

Ai sensi dell’articolo 107, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di 
ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fatto della stazione appaltante.  

Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento. 

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 
ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. 

 

Art. 22 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 



 LIFE 15 NAT/IT/000837 GRANATHA 

     

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO - CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO ANNO 1  14/45 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante 
in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; nessun 
indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del 
verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non 
si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto 
verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua 
redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni Di cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 
oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è 
pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori. 

Art. 23 SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità 
che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente 
all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore 
può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 24 PENALI 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine per l’ultimazione di lavori, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo 
viene applicata una penale pari al 1,0 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:  
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi;  
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;  
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. È ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca 
che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, 
rispetto all’interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 
indennizzi all’appaltatore. 

4. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito. 
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5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare 
il 10 per cento dell’importo contrattuale. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 25 PREMIO DI ACCELERAZIONE 

1. Qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto e l’esecuzione 
dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte, non sarà comunque riconosciuto e corrisposto all’appaltatore alcun 
premio di accelerazione. 

Art. 26 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI, PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI 

1. In genere l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della Direzione dei Lavori - non riesca pregiudizievole alla buona 
riuscita delle opere ed agli interessi dell’Appaltante. 

2. L’impresa deve presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo dettagliato nel quale sono riportate, per 
ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

3. Il programma dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni dell’Amministrazione appaltante. 
4. Il programma approvato, mentre non vincola l’Appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è 

invece impegnativo per l’Appaltatore che ha l’obbligo di rispettare il programma di esecuzione. 
5. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà la facoltà all’Appaltante di non stipulare o di risolvere il 

contratto per colpa dell’Appaltatore. 
6. L’Appaltante si riserverà il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio 

e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle esigenze dipendenti 
dall’esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa 
rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

7. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante mediante ordine di servizio, 
ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori. 

Art. 27 RINVENIMENTI 

1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la proprietà 
degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, 
che si dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori 
stessi. L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni 
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 

2. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla 
stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. 

3. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art. 28 DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 

1. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito 
dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può 
vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso 
l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità che i lavori 
siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del responsabile del 
procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del 
maggior onere. 

 

Art. 29 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 
da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 
Capitolato speciale; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 
ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o 
fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di sospensione dei lavori, per la 
disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art. 30 ESECUZIONE DI UFFICIO DEI LAVORI - RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

1. L’Appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere alla esecuzione d’ufficio, con le 
maggiori spese a carico dell’Appaltatore, nei casi previsti dagli artt. 340 e 341 della Legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F e 
successive modifiche ed integrazioni, sui lavori pubblici. 

Art. 31 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 30 
(TRENTA) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 
obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 
termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 20, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 
Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 32 LAVORI A MISURA  

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si utilizzano le dimensioni nette delle 
opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di progetto non sono riconosciuti 
nella valutazione dei lavori a misura se non preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 106 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Nel caso opposto l’esecutore non ha diritto ad alcun riconoscimento economico o 
risarcimento. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per consegnare l'opera 
compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall'elenco dei prezzi unitari. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 
derivanti dall'offerta tecnica, pertanto:  
a) le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate utilizzando i 
prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall'elenco prezzi; 
b) le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate senza 
l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla liquidazione degli stati di 
avanzamento e della contabilità finale. 

Art. 32 bis CRITERI GENERALI PER LA CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO DEI LAVORI  

1. Ai sensi dell’art. 185 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 la tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o da 
questi attribuita ad un Direttore Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. In 
questo ultimo caso il nominativo del personale incaricato alla contabilità deve essere comunicato per iscritto 
all’esecutore mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori.  

2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e cura che i libretti o i 
brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico incaricato dall’esecutore che ha 
assistito al rilevamento delle misure. Il tecnico incaricato dall’esecutore, se diverso dal rappresentante o del direttore di 
cantiere, deve essere appositamente designato mediante apposita delega da parte del legale rappresentante 
dell’esecutore.  

3. L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono avvenire contemporaneamente 
al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e demolizioni.  

4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla Stazione Appaltante o 
non a eseguite regola d’arte.  

5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per demolizioni d’ufficio 
o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori o difformità esecutive poste in essere 
dall’esecutore. 

CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 33 DIVIETO DI ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto‐legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28 
maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, non è dovuta alcuna anticipazione. 

Art. 34 PAGAMENTI IN ACCONTO (CRITERI GENERALI DI PAGAMENTO E TRACCIABILITÀ) 

1. I pagamenti in acconto in corso d’opera, di cui agli artt. 28 e 29 del Capitolato Generale, non potranno essere fatti se 
non quando il credito liquido dell’Appaltatore, al netto di ogni pattuita ritenuta, raggiunga la somma di EURO 35.000 
(esclusa IVA di legge) come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati 
rispettivamente dagli articoli 188 e 194 del D.P.R. 207/2010.  

2. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute con 
preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di almeno 48 ore. L’esecutore deve firmare i libretti di 
misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, 
gli sarà assegnato un ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno 
addebitati i maggiori oneri sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non 
potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 
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Sempre nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per 
la Direzione Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi 
dell’art. 185, comma 2, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  

3. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia raggiunto l’importo di cui al 
comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere 
una richiesta formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a quella del Responsabile Unico del Procedimento. 
Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione dello Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori 
l’emissione dello stesso nel termine più breve possibile, e comunque non oltre 15 giorni. 

4. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la 
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 del D.P.R. 207/2010, che deve recare 
la dicitura: «lavori a tutto il ___» con l'indicazione della data di chiusura; il RUP emette, ai sensi dell'articolo 195 del 
D.P.R. 207/2010, il conseguente certificato di pagamento che deve richiamare lo stato di avanzamento dei lavori con la 
relativa data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell'anticipazione ai 
sensi dell'articolo 35, comma 18 del codice dei contratti.  

5. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento non procederà 
all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. (documento unico di regolarità contributiva) 
non si possa desumere la regolarità della posizione dell’impresa presso gli istituti contributivi e previdenziali. Qualora a 
causa della sospensione, dovuta alla irregolarità contributiva o previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), si 
ritardi il pagamento dello Stato d’Avanzamento all’esecutore non saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta. 

6. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella documentazione di cui al 
comma 1:  
a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo; 
b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti; 
c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale; 
d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

7. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) 
giorni mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell'appaltatore èai sensi 
dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

8. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello Stato di Avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

9. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) 
dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 
previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'importo contrattuale. Quando la 
differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento precedentemente emessi sia inferiore al 0,00% 
dell'importo contrattuale, non può essere emesso alcun stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell'articolo Art. 27. Per importo contrattuale si intende l'importo del 
contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione approvat. 

10. L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifiche, integrazioni e specificazioni (vedi legge n. 217/2010, Determinazioni ANAC n. 8/10 e n. 10/10) al fine di 
assicurare la “tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto.  

11. In particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 
società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale.  

12. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il codice unico di 
progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il CUP o il CIG, ove non noti, devono essere 
richiesti alla Stazione Appaltante.  

13. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con interventi di controllo ulteriori 
l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

14. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi decreti attuativi 
l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le fatture in forma cartacea 
non potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. 
La trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione 
renderà irricevibili le fatture presentate in forma diversa da quella ammessa dalla legge. 

 



 LIFE 15 NAT/IT/000837 GRANATHA 

     

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO - CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO ANNO 1  19/45 

Art. 35 PAGAMENTI A SALDO  

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro tre mesi dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, è 
sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; esso accerta e propone l'importo della 
rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del certificato di 
cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma.  La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue 
le modalità previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente art. 34. Il conto finale dei lavori deve essere 
sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 20 (venti) giorni; se l'appaltatore non 
firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le eccezioni già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto 
finale. 

2. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, con le 
cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall’articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della 
cauzione prestata dall’appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in 
contratto 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 34, comma 6, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 90 giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera.  

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia fideiussoria ai sensi 
dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e 
accettata. 

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché improntare il 
proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili e i relativi 
rimedi da adottare.  

8. Al fine del rispetto dell’obbligo di assicurare la “tracciabilità” dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 troverà applicazione, anche per l’ultimo stato d’avanzamento e per il Conto Finale, quanto previsto nei 
commi 10, 11, 12 e 13 del precedente art. 34. 6. Per quanto compatibili con il presente articolo trovano applicazione per 
il pagamento dell’ultimo Stato d’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente 
articolo relative al pagamento in acconto degli stati di avanzamento. 

Art. 36 DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla direzione lavori, a 
pena di decadenza, entro il termine di tre giorni da quello del verificarsi del danno. 

2. L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati ai prezzi ed alle 
condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di 
attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 

3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o delle persone 
delle quali esso è tenuto a rispondere. 

4. L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle 
cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

5. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora iscritti a 
libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, 
l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

Art. 37 FORMALITÀ E ADEMPIMENTI A CUI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, contenente i 
riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.  

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:  
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo Art. 49, comma 2; 

ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli 
estremi del DURC;  

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3;  
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c) agli adempimenti di cui all’articolo Riferimento articolo non trovato: Pagamenti dei subappaltatori in favore dei 
subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso 
articolo;  

d) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  
e) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il 

beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 
18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e 
segnala la circostanza all'agente della riscossione competente per territorio.  

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile del procedimento invita per 
iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l’appaltatore, ad adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine 
senza esito e senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti 
vantati dal personale dipendente.  

Art. 38 RITARDO NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI SALDO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo Art. 26 e la sua effettiva emissione e messa 
a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 45 giorni senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora.  

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 
231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme 
a titolo di esecuzione dei lavori.  

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, 
l'appaltatore può, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 39 REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO CORRISPETTIVO 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti e non si 
applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile.  

Art. 40 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 14 del codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 

é ammessa la cessione dei crediti. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici 
che, previa comunicazione all’ANAC, le rendono efficaci e opponibili a seguito di espressa accettazione. 

 

CAPO 6 - GARANZIE 

Art. 41 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art. 103 del Decreto legislativo n° 50/2016 sono previste le garanzie e coperture assicurative indicate nei commi 
seguenti. 
1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e 
di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse 
pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi 
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superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 
richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 
caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla 
garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria; 

2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore 
per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono 
incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, 
comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di 
forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti 
di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

7. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 
assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari 
circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la 
stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo 
delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia 
della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

8. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35, il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
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del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero 
dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del 
committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 
inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 
proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di 
cui al presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza 
dalla data di emissione del certificato di cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. 

9. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o 
loro rappresentanze. 

10. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese". 

11. È facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori 
economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono 
destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, 
macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. 
L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento 
del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 42 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L’importo della cauzione provvisoria e di quella definitiva è ridotta al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016, purché 
riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il 
possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo 
mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo 
complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

 

CAPO 7 - ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

Art. 43 VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell'articolo 106 del codice degli appalti, i contratti possono essere modificati secondo le modalità previste nei 
documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui al comma 1 e comma 2 del medesimo articolo.  

2. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo saranno possibili mediante nuova 
procedura di appalto.  

3. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto dalla legge o dal regolamento, gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante.  

4. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscritto al direttore dei lavori prima dell’esecuzione dell’opera 
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione, infatti, domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio 
dell’opera oggetto di tali richieste.  

5. Le varianti dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:  
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata 
e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento 
alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in 
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aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D.Lgs. n. 
50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla 
metà.  
b) per lavori supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi nell'appalto 
iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 
7 dell’art. 106 D.Lgs. n. 50/2016:  

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;  
2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi;  

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 dell’art. 106 D.Lgs. n. 
50/2016:  

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 
aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 
denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di 
nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi 
rilevanti;  
2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

6. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 
50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 
ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice.  

7. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto.  

8. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del codice dei contratti, 
tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e 
gli eventuali provvedimenti di competenza.  

9. La variante deve comprendere, se nominato il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e ove lo stesso lo 
ritenga necessario, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo Art. 41, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i 
conseguenti adempimenti di cui all’articolo Art. 42, nonché l’adeguamento dei POS  

10. Se le varianti comportano la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria sia 
ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di cui all’articolo 
37 della legge n. 114 del 20014, si applicano le disposizioni di cui agli articoli Art. 18 e Art. 19.  

Art. 44 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova 
procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite 
all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto.  

2. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro trenta giorni dal loro 
perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’Autorità irroga una sanzione amministrativa al RUP di 
importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.  

3. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.  

4. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell’incarico di progettazione; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali.  

Art. 45 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’Art. 3, comma 3.  

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
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3. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali di specie 
diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si 
valutano:  
a) desumendoli dal prezziario di cui all’articolo 32 del D.P.R. n. 207/2010;  
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi.  

4. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell’offerta nuovi prezzi.  

5. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’appaltatore, ed approvati dal responsabile 
del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono 
approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella 
contabilità dei lavori.  

6. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. 
7. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 

l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal regolamento di cui al D.P.R. n. 
207/2010, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 46 OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI D’APPALTO O D’OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE AI SENSI DEL D.Lgs. 81/2008 

In riferimento e ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs.81/2008: 
1. il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 

all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo 
produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la 
prestazione di lavoro autonomo: 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale 
delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto 
o mediante contratto d’opera o di somministrazione. La verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47(N) del Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 
oggetto dell’appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 
nell’esecuzione dell’opera complessiva. 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui all'art.26 del decreto comma 2, 
elaborando un unico Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò 
non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso 
rischio di infortuni e malattie professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all’attività del datore di 
lavoro committente sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in 
possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, 
nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali 
cooperazione e coordinamento. In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o di opera e 
deve essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali dati accedono il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale. Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione 
deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell’ambito di 
applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, tale documento è redatto, ai fini 
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dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello 
specifico appalto. 

4. 3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto 
redige il Documento di Valutazione dei Rischi da interferenze (DUVRI) recante una valutazione ricognitiva dei rischi 
standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il 
soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto 
documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 
l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.  

5. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle 
retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, 
nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore 
o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.  

6. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di 
entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e 
servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del Codice civile(N) , devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi 
dell’articolo 1418(N) del Codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 
minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al 
primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 
25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi 
contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale.  

7. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento 
di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico 
sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere 
specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è 
determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  

8. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo modificate 
dall’articolo 8, comma 1, della Legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le 
disposizioni del presente decreto.  

9. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

Art. 47 DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR) 

1. Antecedentemente alla stipula del contratto e, laddove il contratto non sia ancora stato stipulato, in ogni caso prima 
dell’avvio del servizio, l’appaltatore deve consegnare, come sancito dagli art. 17 e 18 de d. lgs. 81/08, alla stazione 
appaltante il documento di valutazione del rischio redatto secondo l’art. 28 del decreto medesimo, con l’obbligo di 
tenerlo costantemente aggiornato e procedere a sua modifica o integrazione su richiesta della amministrazione o degli 
enti preposti al controllo. E’ preciso obbligo dell’appaltatore dare piena e costante applicazione alle misure di sicurezza 
previste nel documento e, comunque, a quanto previsto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive 
modifiche ed integrazioni.  

2. Tutti gli operatori devono essere ininterrottamente tenuti informati sui rischi connessi alle attività svolte ed 
adeguatamente formati sull’uso corretto delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuali da utilizzare ed alle 
procedure cui attenersi in situazioni di potenziale pericolo.  

3. L’appaltatore deve inoltre applicare le norme relative all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul 
lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, alla tubercolosi ed altre malattie 
professionali ed ogni altra disposizione in vigore o che dovesse intervenire in corso di esercizio per la tutela materiale 
dei lavoratori.  
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4. L’appaltatore deve fornire al personale, oltre tutte le attrezzature tecniche necessarie per lo svolgimento dei lavori, 
anche tutto l'occorrente per rendere il lavoro meno disagevole possibile, vale a dire i necessari DPI specifici e quanto 
altro necessario.  

5. Il personale è debitamente istruito sulle norme di sicurezza e sulla prevenzione degli infortuni (individuazione delle zone 
e delle operazioni pericolose, modalità di intervento in condizioni di massima sicurezza e comportamento in caso di 
infortunio).  

6. Il gestore deve in ogni momento, a semplice richiesta., dimostrare di avere provveduto a quanto sopra.  
7. Nei punti di pericolo l’appaltatore deve apporre opportune segnalazioni. L’ufficio presso cui i partecipanti al 

procedimento di scelta del contraente possono chiedere informazioni circa gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in 
materia di protezione dell’impiego e delle condizioni di lavoro è la Direzione Provinciale del Lavoro.  

8. Gli oneri previsti per la sicurezza fisica dei lavoratori, di cui al d.lgs. n. 81/08 sono quelli derivanti dal documento di 
valutazione del rischio redatto a cura dell’aggiudicatario e dall’attuazione delle misure ivi previste come necessarie per 
eliminare o ridurre al minimo tali rischi. I relativi costi sono a carico dell’aggiudicatario. Anche in aderenza a quanto 
disposto dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 18.03.08, l’amministrazione 
concedente non ha redatto alcun documento unico di valutazione dei rischi, poiché non sono previsti rischi da 
interferenze e pertanto non sono previsti costi della sicurezza necessari per la eliminazione di tali rischi. 

 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 48 SUBAPPALTI 

Ai sensi dell’art. 18, comma 2, della Legge 19 marzo 1990 n. 55 e della Legge n. 94/2009, le imprese, le associazioni ed i 
consorzi aggiudicatari sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto. Il subappalto è regolato 
dall’articolo 105 del D.Lgs 50/2015: 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le 

forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. È ammesso il subappalto secondo 
le disposizioni dell’articolo 105 del D.Lgs, 50/2015. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 
contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo quanto previsto dal comma 
5 dell’articolo 105, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del 
contratto di lavori, servizi o forniture. Gli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza 
prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario 
comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 
stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora 
l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui 
al comma 7. 

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione 

appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000, 00 euro annui a imprenditori agricoli nel comuni classificati 

totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero 
ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori 
di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448. 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi, le 
forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché : 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia 
indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a 
qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
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c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 

subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso. 

6. È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o forniture siano di  importo 
pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i quali non sia necessaria una particolare specializzazione. In tal 
caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può 
prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 35. 

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 
contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato 
dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile 
in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni in rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione 
appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento 
delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento 
unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 30, commi 5 e 6. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento inoltra le 
richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore 
di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 

14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, 
con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto 
di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 
Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti 
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile 
ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico 
contratto collettivo applicato. 

17. I piani di sicurezza (o i DVR) di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 
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tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile 
con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 
ridotti della metà. 

19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, 
nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte 
in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

21. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei 
rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria vigente e dei principi 
dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei subappaltatori. 

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, 
comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la 
categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 
certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA 

Art. 49 FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

1. L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena 
di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale 
si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In 
particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che 
l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 
quindici giorni fissato dall'articolo 165, comma 3, del regolamento emanato con D.P.R. n. 207/2010. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all'importo iscritto. 

Art. 50 DEFINIZIONE DELLE RISERVE AL TERMINE DEI LAVORI 

1. Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state oggetto della 
procedura di accordo bonario ai sensi del D.Lgs 50/2016, sono esaminate e valutate dalla stazione appaltante entro i 
termini stabiliti dal D.Lgs 50/2016 dalla trasmissione degli atti di collaudo effettuata. 

2. Qualora siano decorsi i termini previsti senza che la stazione appaltante abbia effettuato il collaudo o senza che sia stato 
emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, l'appaltatore può chiedere che siano comunque definite le proprie 
riserve e richieste notificando apposita istanza. La stazione appaltante deve in tal caso pronunziarsi entro i successivi 
novanta giorni. 

 

Art. 51 ACCORDO BONARIO 

1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 
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ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni 
di cui ai commi da 2 a 7 dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016.  

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento 
stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano 
nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento 
dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte 
per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art.26 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50. Prima dell’approvazione 
del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 
l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
iscritte.  

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata.  

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1.  

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, 
l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione 
della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i 
limiti stabiliti con il decreto di cui all'art. 209, comma 16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla 
nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 3.  

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, 
effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con 
l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, 
una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto 
che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla 
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della 
proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 
periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

Art. 52 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Le eventuali controversie insorte tra la stazione appaltante e l’appaltatore sono decise da arbitri. Il giudizio è demandato 
ad un collegio istituito presso la Camera Arbitrale per i lavori pubblici. L’arbitrato ha natura rituale.  

2. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, nomina l’arbitro di propria 
competenza tra professionisti di particolare esperienza nella materia dei lavori pubblici; se la parte nei cui confronti è 
diretta la domanda di arbitrato omette di provvedervi, alla nomina procede il Presidente del Tribunale ai sensi 
dell’articolo 810, comma 2, del codice di procedura civile. 

3. Ad iniziativa della parte più diligente, gli atti di nomina dei due arbitri sono trasmessi alla Camera Arbitrale per i lavori 
pubblici affinché essa provveda alla nomina del terzo arbitro, con funzioni di presidente del collegio, scelto nell’ambito 
dell’albo camerale sulla base di criteri oggettivi e predeterminati. 

4. Sulla materia trovano comunque applicazione:  
– gli articoli 205 e 206 del Decreto legislativo n° 50/2016;  
– articolo 32 del D.M. n. 145/2000. 

Art. 53 APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

1. Trovano applicazione, ai sensi dell’art. 18, comma 7, della Legge 19 marzo 1990 n. 55, nonché delle circolari del 
Ministero dei LL.PP. n. 1643 del 22 giugno 1967, n. 1255/UL del 26 luglio 1985 e n. 880/UL del 13 maggio 1986 e della 
circolare del Ministero del lavoro n. 26/2000, - le disposizioni riportate nei commi seguenti. 

2. Nella esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto l’impresa si obbliga ad applicare integralmente 
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali 
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edili ed affini (ovvero dei contratti relativi alla corrispondente categoria attinente l’opera appaltata) e negli accordi locali 
integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 

3. In alternativa, l’impresa artigiana potrà soddisfare gli oneri ora detti obbligandosi ad applicare integralmente tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle imprese artigiane e negli 
accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori. 

4. Ove non siano stati localmente stipulati i predetti contratti integrativi per le imprese artigiane, queste si obbligano ad 
applicare il locale contratto integrativo stipulato per i lavoratori dell’industria edile, le clausole di questo prevalendo su 
eventuali clausole incompatibili del C.C.N.L. dei lavoratori delle imprese artigiane. 

5. Le imprese si obbligano ad osservare integralmente gli oneri di contribuzione e di accantonamento inerenti alle Casse 
Edili ed agli Enti Scuola contemplati dagli accordi collettivi per l’industria edile. Tali obblighi potranno, in via alternativa, 
essere soddisfatti dalle imprese artigiane mediante contribuzioni ed accantonamenti a favore di Casse Edili ed Enti 
Scuola Artigiani, se ed in quanto costituiti ed operanti a norma della contrattazione collettiva di categoria. 

6. All’applicazione ed al rispetto dei contratti ed accordi predetti debbono obbligarsi anche le imprese eventualmente non 
aderenti alle associazioni di categoria stipulanti o che recedano da esse, ed indipendentemente dalla struttura e 
dimensione delle imprese stesse e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

7. I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni di categoria stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica e sindacale, salva, naturalmente, la distinzione prevista per le imprese artigiane. 

8. L’impresa inoltre si impegna ed obbliga ad assolvere agli specifici obblighi inerenti la Cassa Edile e gli enti scuola, nonché 
all’osservanza delle norme sugli ambienti di lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla 
stessa materia, dando adeguata informazione ai lavoratori e alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di 
infortunio e di malattie professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi. 

9. L’impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino alla loro 
sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci.. 

10. L’impresa è responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

11. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e 
ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’Amministrazione appaltante. 

12. L’appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmetteranno prima dell’inizio dei lavori 
all’Amministrazione committente la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed antinfortunistici. L’appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmetteranno 
all’Amministrazione appaltante e alla direzione lavori - con cadenza quadrimestrale - copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

13. Il direttore dei lavori procederà comunque alla verifica e al controllo sull’osservanza delle norme in materia di 
collocamento e di istituti previdenziali e delle disposizioni dei contratti di categoria circa la manodopera impiegata; in 
particolare la verifica almeno quadrimestrale delle certificazioni rilasciate da INPS, INAIL e Cassa Edile anche attraverso 
controlli incrociati. 

14. Sulla base di tali verifiche, il direttore dei lavori autorizzerà il saldo per gli stati di avanzamento.  
15. Il direttore dei lavori verificherà la regolarità delle certificazioni liberatorie finali rilasciate da INPS, INAIL e Cassa Edile e, 

soltanto, dopo tale controllo, autorizzerà il saldo definitivo sulle somme trattenute quale riserva. 
16. L’Amministrazione provvederà a liquidare gli stati di avanzamento lavori ed il saldo di ultimazione lavori solo dietro 

presentazione di copia autentica delle quietanze di pagamento dovute per i contributi sociali, previdenziali e 
contrattuali. 

17. Le inadempienze rilevate a carico dell’appaltatore e subappaltatore saranno segnalate dal direttore dei lavori 
all’Amministrazione ed agli altri organismi istituzionali preposti all’applicazione delle normative di tutela dei lavoratori. 

18. In caso di inosservanza, da parte dei soggetti cui sono affidati i lavori, delle norme e prescrizioni contenute nei contratti 
collettivi di lavoro e negli accordi integrativi locali, nonché delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione ed assistenza dei lavoratori, l’Amministrazione - oltre ad informare gli organi competenti e fatte salve le 
responsabilità di carattere penale - procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in 
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme 
così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Analoga procedura verrà attività nei confronti 
dell’impresa appaltatrice quando venga accertata una inadempienza da parte della ditta subappaltatrice. 

19. La detrazione sarà applicata fino a che permarrà la situazione di inottemperanza suddetta, e potrà essere utilizzata dal 
Comune per assolvere agli obblighi dell’appaltatore nei confronti dei propri dipendenti. 

20. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia 
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

21. Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezione all’Amministrazione appaltante, nè ha 
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titolo a risarcimento di danni. L’Appaltatore rispetterà ed accetterà comunque l’applicazione degli artt. 7 (Tutela dei 
lavoratori) e 13 (Pagamento dei dipendenti dell’appaltatore) del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici 
adottato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145. 

22. La stazione appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza, e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. 

Art. 54 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali attidi 
sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, 
trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL‐INPSCASSA EDILE, compilato nei 
quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

 il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

 la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

 per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

 per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di posizione 
contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

 per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
3. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di 

INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di 
adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento 
dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di 
queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC 
in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra 
due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessari 
l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2. 

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, all’INAIL o 
alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione 
delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di 
irregolarità del DURC; 
b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui 
al comma 3. 
c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, 
l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del 
presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali 
sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale 
ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti 
contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 
335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà 
procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

Articolo 54 bis SEDE CONTRIBUTIVA  

1. L’esecutore ha facoltà di accentramento dei versamenti contributivi INPS nella sede di provenienza.  
2. Per l’iscrizione alla Cassa Edile locale competente per territorio, o ad altro ente paritetico ai fini dei relativi versamenti, 

vale il regime definito dal C.C.N.L. del comparto edile vigente nel corso dell’esecuzione del contratto.  
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3. In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 giorni, vige l’obbligo per 
l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i lavoratori in trasferta alla Cassa Edile locale competente per 
territorio, sulla base degli obblighi di contribuzione e di versamenti ivi vigenti, salvo ulteriori accordi sindacali stabiliti 
nella contrattazione collettiva nazionale o decentrata. 

Art. 55 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

1. Le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso ai sensi 
dell’articolo 108, comma 1, del codice dei contratti. 

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:  
a) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del codice dei contratti.  

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 
prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso 
formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione 
appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  

4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 20, comma 1, del presente Capitolato 
e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo Art. 60 
comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta del contratto perché assenti le disposizioni in materia di tracciabilità 
dei pagamenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge 136/2010.  

5. Sono causa di risoluzione:  
c) il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 41 e Art. 43, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;  

d) le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 
del Decreto n. 81 del 2008.  

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  

7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già 
eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  

8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, 
riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  

9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere 
da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà di interpellare i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, prevista dall'articolo 110, comma 1, del codice dei contratti.  

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine 
assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa 
all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può 
depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei contratti, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il 
diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  
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11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo 
previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo 
dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra 
l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori 
eseguiti.  

12. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con 
un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il 
collaudo definitivo.  

13. materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono soltanto quelli già accettati 
dal direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione del contratto , se nominato, o del RUP in sua assenza, prima della 
comunicazione del preavviso di cui al comma 12.  

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili 
ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 
ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e 
il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve mettere 
i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 
sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.  

 

CAPO 11 ULTIMAZIONE LAVORI 

Art. 56 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo 107, comma 5, del codice dei 
contratti.  

2. Ai sensi dell'articolo 199, comma 2, del DPR 207/2010 Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un 
termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.  

3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con l'approvazione 
finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
dall'articolo Art. 53.  

Art. 57 CONTO FINALE DEI LAVORI 

1. Il direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di 45 giorni naturali e consecutivi dalla data di ultimazione 
lavori e con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile 
del procedimento. Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle 
quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione. 

2. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l’appaltatore a prendere cognizione del conto 
finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni.  

3. L’appaltatore, all’atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 
registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento 
negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo.  

4. Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

5. Firmato dall’appaltatore il conto finale, o scaduto il termine di cui al comma 2, il responsabile del procedimento redige 
una propria relazione finale riservata. 

6. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza delle 
domande dell’appaltatore per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario. 

Art. 58 COLLAUDO 

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro sono stati eseguiti a regola d’arte e secondo le 
prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto, delle varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o 
aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai 
documenti giustificativi corrispondono fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma 
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anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico 
dell’appaltatore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche 
tecniche previste dalle leggi di settore.  

2. Il collaudo comprende anche l’esame delle riserve dell’appaltatore, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione 
definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale . 

3. È obbligatorio il collaudo in corso d’opera, nei casi previsti dall’art. 102 e 105 del D.Lgs 50/2016 
4. Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in 

caso di collaudo in corso d’opera, attribuiscono l’incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale 
commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità ed al relativo importo.  

5. Il collaudatore è nominato in base all’art 196 del D.Lgs 50/2016. 
6. L’appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo gli operai e i mezzi d’opera necessari 

ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al 
collaudo statico. 

7. Rimane a cura e carico dell’appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 
nell’eseguire tali verifiche.  

8. Nel caso in cui l’appaltatore non ottempera a siffatti obblighi, il collaudatore dispone che sia provveduto d’ufficio, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell’appaltatore.  

9. Ultimate le operazioni di cui agli articoli precedenti, l’organo di collaudo, qualora ritenga collaudabile il lavoro, emette il 
certificato di collaudo che deve contenere:  
a) l’indicazione dei dati tecnici ed amministrativi relativi al lavoro;  
b) i verbali di visite con l’indicazione di tutte le verifiche effettuate;  
c) il certificato di collaudo.  

10. Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità sopra specificate, ha carattere provvisorio ed assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione. Decorsi i due anni, il collaudo si intende approvato 
ancorché’ l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 
Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla 
intervenuta liquidazione del saldo.  

11. Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato ovvero parte 
dell’opera o del lavoro realizzato prima che intervenga il collaudo provvisorio e tale eventualità sia stata prevista in 
contratto, può procedere alla presa in consegna anticipata a condizioni che:  
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;  
b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile del procedimento, il certificato di abitabilità o il 

certificato di agibilità di impianti od opere a rete;  
c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi;  
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d’appalto;  
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

12. Nel caso in cui l’organo di collaudo ritiene i lavori non collaudabili, ne informa la stazione appaltante trasmettendo, 
tramite il responsabile del procedimento, per le ulteriori sue determinazioni, il processo verbale. 

13. Condotte a termine le operazioni connesse allo svolgimento del mandato ricevuto, l’organo di collaudo trasmette al 
responsabile del procedimento, i documenti ricevuti e quelli contabili, unendovi:  
a) il processo verbale di visita;  
b) le proprie relazioni;  
c) il certificato di collaudo;  
d) il certificato dal responsabile del procedimento per le correzioni ordinate dall’organo di collaudo;  
e) la relazione sulle osservazioni dell’appaltatore al certificato di collaudo. 
L’organo di collaudo restituisce al responsabile del procedimento tutti i documenti acquisiti. 

14. La stazione appaltante preso in esame l’operato e le deduzioni dell’organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso 
in relazione all’ammontare o alla specificità dell’intervento, i pareri ritenuti necessari all’esame, effettua la revisione 
contabile degli atti e delibera entro sessanta giorni sull’ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande 
dell’appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. Le deliberazioni della stazione appaltante sono notificate 
all’appaltatore. 

15. Nel caso di lavori di importo sino a 200.000 Euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; 
per i lavori di importo superiore ma, non eccedente il milione di Euro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il  
certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non 
oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

16. Il certificato di regolare esecuzione dei lavori è emesso dal direttore lavori non oltre tre mesi dalla data di ultimazione 
delle prestazioni oggetto del contratto ed è confermato dal responsabile del procedimento. 
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17. Il decorso del termine fissato dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le 
responsabilità eventualmente accertate a carico dell'appaltatore dal collaudo stesso, determina l'estinzione di diritto 
delle garanzie fidejussorie prestate ai sensi del D.Lgs 50/2016. 

18.  Oltre a quanto disposto D.Lgs 50/2016, sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del personale della 
stazione appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero 
per le ulteriori operazioni di collaudo resa necessaria dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla 
rata di saldo da pagare all'impresa. 

 

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 59 ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. In base a quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati 
che si intendono compensati nei prezzi dei lavori a corpo e a misura di cui al precedente art. 2 e ad elenco prezzi:  
a) tutte le spese di contratto, come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, contributi a favore 
della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti, ed ogni altra imposta inerente ai lavori ivi compreso il pagamento dei diritti 
dell’Ufficio Tecnico Comunale, se ed in quanto dovuti ai sensi dei regolamenti comunali vigenti;  
b) le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità agli 
operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità 
ricadrà, pertanto, sull’Appaltatore, con pieno sollievo tanto dell’Appaltante quanto del personale da esso preposto alla 
Direzione e sorveglianza.  
c) la spesa per l’installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali o baracche ad uso 
ufficio per il personale dell’Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei lavori secondo quanto sarà indicato all’atto 
dell’esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato;  
d) le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che 
notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori;  
e) il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili fossero in qualche 
modo danneggiati durante la esecuzione dei lavori;  
f) le spese per esperienze, assaggi e prelevamenti, preparazione ed invio di campioni di materiali da costruzione forniti 
dall’Appaltatore agli Istituti autorizzati di prova indicati dall’Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle 
relative spese e tasse con carico dell’osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da 
costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così durante le operazioni 
di collaudo. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell’ufficio della Direzione dei Lavori o nel cantiere, munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantirne la autenticità;  
g) le spese per l’esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l’entità, che si 
rendessero necessarie per deviare le correnti d’acqua e proteggere da essa gli scavi le murature e le altre opere da 
eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o 
già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria responsabilità;  
h) l’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell’Appaltante in attesa della posa in opera e 
quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla 
Direzione dei Lavori;  
i) le spese per concessioni e specialmente quelle di licenze per la provvista e l’eventuale uso di materie esplosive, come 
pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e la custodia delle medesime e per gli allacciamenti idrici ed 
elettrici;  
l) la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, personale e mezzi 
d’opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere;  
m) la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, nel periodo che sarà per trascorrere alla loro 
ultimazione sino al collaudo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle 
opere eseguite e quanto occorre per dare all’atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato rimanendo esclusi 
solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l’Appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini 
prescritti dall’art. 166 del D.P.R. n. 207/2010;  
n) la spesa per la raccolta periodica delle fotografie relative ad opere appaltate, durante la loro costruzione e ad 
ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla Direzione dei Lavori. Le fotografie saranno del formato 
18 x 24 cm. e di ciascuna di esse saranno consegnate 3 copie, unitamente alla negativa. Sul tergo delle copie dovrà 
essere posta la denominazione dell’opera e la data del rilievo fotografico;  
o) la fornitura all’ufficio tecnico, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della 
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manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla Direzione dei Lavori. 
In particolare si precisa che l’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare mensilmente al Direttore dei Lavori il proprio 
calcolo dell’importo netto dei lavori eseguiti nel mese, nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso 
periodo. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere dall’Appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di 
ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. 
Il Direttore dei Lavori, a sua volta, trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti, 
all’Amministrazione appaltante. 
La mancata ottemperanza dell’Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave inadempienza 
contrattuale. 
p) la trasmissione - prima dell’inizio dei lavori e, comunque, entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna - della 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici. 
L’Appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmetteranno all’Amministrazione appaltante - con cadenza 
quadrimestrale - copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
Il Direttore dei Lavori procederà comunque alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di 
pagamento. 
La mancata ottemperanza dell’Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave inadempienza 
contrattuale. 
q) la fornitura ed installazione di n.1 tabellone delle dimensioni, tipo e materiali che saranno prescritti dal Direzione dei 
Lavori, con l’indicazione dell’ente appaltante, del nome dei progettisti, del Direttore dei Lavori, dell’assistente e 
dell’impresa, del tipo di lavori, ecc., secondo quanto sarà prescritto dall’Appaltante e comunque con le descrizioni di cui 
alla circolare del Ministero dei LL.PP. del 1

o 
giugno 1990, n. 1729/UL. 

Nella suddetta tabella devono essere indicati anche gli eventuali nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 
Qualora le opere di cui al presente appalto risultassero finanziate con mutuo concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti, 
resta a carico dell’impresa appaltatrice l’onere di esporre in cantiere apposito cartello recante la dicitura  Opera 
finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale ;  

2. Sarà applicata una penale pari al 10% (dieci percento) sull’importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto degli 
obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l’Amministrazione appaltante. 

3. Tale penale sarà ridotta del 5% (cinque percento) qualora l’Appaltatore ottemperi all’ordine di pagamento entro il 
termine fissato nell’atto di notifica. 

4. Ai sensi dell’art. 8 del D.M. LL.PP. 19 aprile 200, n. 145 se al termine dei lavori il valore dell’appalto risulta maggiore di 
quello originariamente previsto è obbligo dell’appaltatore provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante 
pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Se invece il valore dell’appalto risulta, al termine delle opere, 
di entità inferiore a quello originario, il Responsabile Unico del Procedimento, su richiesta dell’esecutore, rilascerà 
apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente 
pagate. 

Art. 56 CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli 
standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi 
nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali 
stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono 
riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della 
stipula del contratto ed è allegata al presente Capitolato.  

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è tenuto a:  
a) informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, della 

richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante nelle condizioni d'esecuzione 
dell'appalto;  

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e la 
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 
fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli 
standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte 
della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 
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appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 
contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispettate, e 
a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di compilare dei 
questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta l'applicazione della 
penale nella misura di cui all'articolo Art. 20, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo 
del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  
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PARTE SECONDA - DEFINIZIONE TECNICA DEI LAVORI NON DEDUCIBILE DAGLI ALTRI ELABORATI - 
TITOLO II - SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE ART. 43, COMMA 3, LETTERA B), DEL 

D.P.R. N. 207 DEL 2010 

CAPO 1 - NORME GENERALI 

Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge in 
materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali e componenti riportate nei vari articoli del presente 
Capitolato, nonché, per quanto concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato tecnico, negli elaborati grafici,  
negli elaborati tutti allegati al contratto o da questo richiamati. 
Per regola generale nell’esecuzione dei lavori, l’Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte nonché alle seguenti 
prescrizioni. Per le categorie dei lavori, che non si trovano descritte nel presente Capitolato ed annesso Elenco dei prezzi e 
per le quali non siano state prescritte speciali norme, in particolare per eventuali lavori da eseguire in economia, l’Impresa 
dovrà seguire i migliori procedimenti dettati dalla tecnica, ed attenersi agli ordini che all’uopo la D.L. impartirà. I lavori che 
per qualsiasi causa risultassero, subito o in tempo successivo, male eseguiti, dovranno essere rifatti a spese dell’Impresa, 
senza che nemmeno sia necessaria la richiesta della D.L.; l’eventuale presenza in cantiere di un sorvegliante dell’Ente 
Appaltante, non potrà essere invocata dall’Appaltatore a scarico della sua responsabilità. 

Art. 1 SOPRALLUOGHI E ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l'Impresa dovrà ispezionare i luoghi 
per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle opere da 
realizzare. Di questi accertamenti e ricognizioni l'Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione scritta: 
non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire 
sia sul tipo di materiali da fornire. La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'Impresa di ogni 
condizione riportata nel presente Capitolato e relative specifiche o risultante dagli elaborati di progetto (piante, sezioni, 
dettagli tecnici, ecc.) allegati, parte integrante del presente Capitolato.  

Art. 2 OPERE PRELIMINARI  

1. Pulizia generale: prima di eseguire qualunque tipo di intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno 
essere ripulite da materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, ecc...), dalle 
infestanti (tramite taglio basso e raccolta dei residui) e dagli arbusti non esplicitamente conservati nel progetto facendo 
attenzione di non danneggiare le piante vicine da conservare. A mano a mano che si procede con i lavori, l’impresa è 
tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in modo assoluto di disperdere nel terreno oli, benzine, vernici o altro 
materiale inquinante, facendo particolare attenzione alle acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da 
non depositarsi sull’area. L’Impresa è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (sacchi vuoti, 
frammenti di filo metallico, pietre, ecc...), gli utensili utilizzati e nel caso emergano materiali estranei, anche questi 
dovranno essere rimossi. Alla fine dei lavori tutte le aree ed i manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati, 
anche da terzi dovranno essere accuratamente puliti. I materiali di risulta dovranno essere allontanati e portati alle 
Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate. 

2. Tracciamenti e rilievi topografici: l’Appaltatore preliminarmente alla esecuzione delle opere o delle lavorazioni, dovrà 
eseguire le necessarie verifiche topografiche e le operazioni di tracciamento/confinamento delle superfici, sotto il 
controllo e secondo le indicazioni che gli saranno fornite dalla D.L.. Eventuali discordanze nei rilievi topografici dovranno 
essere tempestivamente segnalate dall’Appaltatore. Per quanto i tracciamenti siano verificati dalla D.L., l'Appaltatore 
resterà unico responsabile della loro esattezza. Sarà perciò obbligato, a proprie spese, a rifare tutte le opere e/o a 
implementare le lavorazioni che non fossero in conformità dei disegni e/o delle cartografie e delle prescrizioni della 
Direzione Lavori, di qualunque estensione esse siano compreso anche la totale demolizione e la ricostruzione delle 
stesse (nel caso di opere). 

3. Delimitazioni e segnaletica di cantiere: gli accessi (viabilità, sentieristica) alle superfici in lavorazione dovranno essere 
segnalati con apposita cartellonistica di pericolo; trattandosi di superfici aperte completamente accessibili, durante le 
lavorazioni l'impresa dovrà provvedere alla sorveglianza del cantiere per impedire l'ingresso a non addetti ai lavori. Per i 
lavori da eseguirsi in prossimità di infrastrutture stradali, l’Impresa dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari 
per mantenere e rendere sicuro il transito sulle strade interessate dai lavori, compresa l’adozione dei necessari cartelli, 
fanali e segnalazioni manuali o semaforiche, in conformità al vigente Codice della Strada. Le aree di deposito mezzi e 
attrezzature e di posizionamento di baracche dovranno essere recintate con rete altezza due metri. Si dovrà provvedere 
a mantenere in efficienza sia i cartelli sia la recinzione temporanea di cantiere durante tutta la durata dei lavori, 
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ripristinandoli immediatamente dopo ogni eventuale danneggiamento, anche se questo è causato da terzi. E’ a carico 
dell’Appaltatore  la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la manutenzione in perfetta 
efficienza di tutta la segnaletica e delle recinzioni come previsto dalle vigenti norme in materia di sicurezza. Al termine 
dei lavori, previa autorizzazione della Direzione Lavori, dovranno essere rimossi cartelli e recinzione temporanea. Dovrà 
essere permesso l’accesso al cantiere, in qualsiasi momento alla Direzione Lavori e ai Tecnici da essa autorizzati a 
effettuare controlli. 

 

CAPO 2 - NORME PER LA VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

Art. 3 NORME GENERALI 

1. Per i lavori a misura troveranno applicazione le seguenti norme generali:  
a. la descrizione di tutte le categorie di lavoro e i relativi prezzi unitari - in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a 
misura sotto deduzione del ribasso d’asta - sono riportati per ogni categoria di lavoro all'art.4 e nell’Elenco prezzi 
allegato al presente Capitolato, costituendone parte integrante;  
b. la quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici (lunghezze, larghezze, profondità, 
superfici, volumi) o a numero o a peso, in relazione a quanto è previsto nell’Elenco dei prezzi unitari, allegato al presente 
Capitolato;  
c. i lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto, anche se le misure di controllo rilevate dagli incaricati 
dovessero risultare superfici, spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori;  
d. soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate misure minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell’impresa;  
e. le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei Lavori e dall’impresa;  
f. l’Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la Direzione dei Lavori a provvedere 
alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavori non si 
potessero più accertare;  
g. qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire esattamente 
accertate, l’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla Direzione dei Lavori, in base ad elementi 
noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati 
accertamenti;  
h. resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

2. I prezzi unitari di cui al comma 1 comprendono:  
a) relativamente al compenso degli operai: ogni spesa per fornire gli operai stessi degli attrezzi ed utensili del mestiere e 
la loro manutenzione e nel caso di lavoro notturno o di lavori da eseguirsi in locali oscuri, anche la spesa per la 
illuminazione dei cantieri di lavoro; nonché la quota per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie, le 
spese generali e l’utile dell’impresa; le spese per attuare le prescrizioni di sicurezza e di salute nei cantieri.  
b) relativamente ai noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi d’opera efficienti e pronti all’uso; sono 
comprese le quote di ammortamento, le spese di manutenzione, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, le spese 
generali e l’utile dell’impresa; nei prezzi per i trasporti, per il funzionamento dei mezzi d’opera, si intendono altresì 
compresi il personale necessario con tutti gli oneri del precedente capo dell’elenco prezzi, il carburante, gli olii, i grassi e 
quanto altro occorra per dare funzionanti i mezzi noleggiati se non diversamente specificato nell'elenco prezzi.  
c) relativamente ai materiali a piè d’opera: ogni spesa per la fornitura dei materiali, il loro trasporto in sito, carico e 
scarico, imposte e tasse di ogni genere, nessuna esclusa, sprechi, spese generali e utile dell’impresa e quanto altro 
occorra per dare i materiali stessi pronti a piè d’opera sul luogo di impiego. 

3. I prezzi unitari dei lavori a misura, nonché i prezzi e compensi dei lavori a corpo, sotto le condizioni tutte del contratto e 
del presente Capitolato speciale, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto 
rischio e quindi fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. 

 

CAPO 2 - MODALITÁ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 4 MODALITÁ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - INDICAZIONI GENERALI 

1. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al riguardo dalla 
Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Speciale ed al progetto approvato. L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni 
della Direzione dei Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere 
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affidate ad altre Ditte. La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e 
dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi. Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, 
la Ditta appaltatrice ha facoltà di svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel 
termine contrattuale secondo le regole dell'arte. La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine 
nell'esecuzione dei lavori, salvo la facoltà della Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi 
e nei termini prescritti. 

2. Nell’esecuzione delle opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte le prescrizioni legislative e 
regolamentari in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne descrizione, specifiche di prestazione e modalità di esecuzione di ogni singola lavorazione, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate nella seguente documentazione allegata:  

 nel Capitolato speciale di appalto;  

 negli elaborati grafici esecutivi e nelle relazioni tecniche;  

 negli elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento.  
Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione appaltante e Appaltatore, in relazione alle 
caratteristiche dell’intervento, alle situazioni e scelte localizzative, si fa riferimento ai disposti della normativa vigente, 
nonché alle specificazioni e prescrizioni del capitolato e del contratto di appalto. 

Art. 5 FORME E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE/LAVORAZIONI PROGETTATE 

1. L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere/lavorazioni oggetto dell’appalto risultano dagli 
elaborati progettuali indicati all'art.6 della Parte Prima e dalla descrizione ai seguenti articoli, salvo quanto verrà meglio 
precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.  

2. Le indicazioni di intervento debbono ritenersi come atte ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 
lavorazioni e/o delle opere stesse, sia all’atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, sia quelle varianti che 
la D.L. riterrà opportuno, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da 
ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente 
Capitolato, fermi restando i limiti della normativa vigente. 

Art. 6 DECESPUGLIAMENTO TOTALE DELLE SUPERFICI O PER LA CREAZIONE DI MOSAICO BOSCO-AMBIENTI APERTI.  

L’intervento ha come obiettivo il ripristino di ambienti a brughiera caratterizzati da una discreta copertura a Erica scoparia e 
una diffusa e abbondante presenza di specie arbustive invasive (Prunus sp., Rubus sp., Cytisus sp., etc.). La rimozione, 
meccanica o manuale, della vegetazione permetterà, da una parte l’eliminazione delle altre specie, dall’altra favorirà la 
diffusione di Erica scoparia grazie all’azione di ringiovanimento delle piante esistenti. Dopo il taglio infatti le eriche, 
rinvigorite, sono tra le prime piante a svilupparsi e riescono, in assenza di competitori, a diffondersi.  
L’intervento potrà interessare la superficie intera delle particelle o, in presenza di boschi, in particolare di latifoglie, solo 
porzioni limitate. In quest’ultimo caso, l’obiettivo è quello di ricreare degli ambienti a mosaico che risultano idonei per 
alcune delle specie target del progetto, tra cui in particolare il succiacapre.  
L'operazione potrà essere realizzata: 

 tramite attrezzature a motore (motosega, decespugliatore) e con attrezzi manuali, per le superfici non accessibili ai 
mezzi; 

 tramite macchine dotate di testata trinciante. 
L'intervento manuale, se previsto in aree ad Azione C1 (gestione attiva) verrà realizzato provvedendo alla raccolta degli 
individui di erica presenti da destinare alla produzione di fascina. 
Le superfici servite da viabilità di accesso (strade e piste forestali), soprattutto se a indirizzo produttivo, quando 
meccanizzabili saranno soggette a lavorazioni andanti per il rinnovo delle brughiere attraverso l'utilizzo di mezzi per la 
triturazione degli arbusti presenti. 
In particolare sono previsti: 

 trattore forestale con trinciatrice autocaricante e carrello trainato, utilizzabile nelle situazioni di facile accesso, bassa 
pendenza, con terreno regolare e privo di ostacoli (scalini, rocce affioranti, pietrosità, ceppaie di piante atterrate, etc.). 

La macchina deve trinciare direttamente arbusti, piccole piante arboree in piedi o materiale legnoso atterrato fino a 15 cm 
di diametro; la massa trinciata viene trasportata, da un tappeto rullante, attraverso un camino per essere scaricata 
all'interno di un carrello per il trasporto a destinazione. Grazie a questo sistema il terreno rimane senza residui del materiale 
trinciato.  

 Escavatore (o trattore) con testata trinciante forestale a martelli, utilizzabile nelle situazioni con maggiori difficoltà nella 
percorribilità delle particelle, in cui non sia possibile l'utilizzo del carrello. In questo caso, il materiale trinciato verrà 
lasciato a terra. Si prevede l'utilizzo di due tipi di testata trinciante: 

 testata collegata al braccio di escavatore, per trinciare anche in zone distanti dal veicolo non altrimenti raggiungibili e 
per la riduzione di ceppaie di piante ribaltate. 
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 testata collegata alla presa di forza del trattore, se la percorribilità è sufficiente a raggiungere tutte le aree ma su 
pendenze superiori rispetto alla trinciatrice autocaricante. 

In entrambi i casi, sarà possibile provvedere alla triturazione non solo di arbusti, ramaglia e materiale legnoso atterrato, ma 
anche di piccole piante arboree in piedi oltre alla riduzione di ceppaie atterrate naturalmente.  

Art. 7 DECESPUGLIAMENTO A BUCHE 

Questo tipo di intervento si applica all’interno di arbusteti che presentano una elevata copertura a Erica scoparia e una 
diffusione limitata, spazialmente concentrata, di specie arbustive invasive. L’intervento sarà pertanto limitato alle sole aree 
dove sono presenti nuclei di altre specie, in modo da arginarne la diffusione. Anche in questo caso potrà interessare 
particelle occupate interamente da arbusteti o, nel caso siano presenti boschi, solo limitate porzioni. 
L'operazione, che potrà essere realizzata solo manualmente, consiste nel percorrere la particella ed individuare le situazioni 
in cui sia maggiore la presenza di specie arbustive di invasione diverse dalle eriche ma limitrofe ad esse e concentrarvi 
l'intervento, in modo da favorire la successiva espansione della specie da conservare. Le buche avranno dimensioni di circa 
10-15 m di diametro e, nell'insieme, copriranno circa il 25-35% della superficie totale dell'arbusteto. Il materiale di risulta 
dovrà essere sistemato in piccoli mucchi all'interno delle buche e bruciato in modo da inibire il riscoppio degli arbusti 
indesiderati. 

Art. 8 TAGLIO DI PIANTE ARBOREE 

Obiettivo dell’intervento è quello di arrestare la trasformazione in bosco degli arbusteti; l’ingresso e la successiva 
affermazione della vegetazione forestale rappresenta infatti, già nelle prime fasi, una delle principali cause di perdita di 
ambienti idonei per tutte le specie target del progetto, in particolare per quelle maggiormente legate alle brughiere, come 
la magnanina comune, e alla presenza di ambienti aperti in generale, come la tottavilla, l’averla piccola, il calandro e 
l’albanella minore. 
In tutti i casi indicati in precedenza, le operazioni comprenderanno il taglio delle specie arboree di invasione, singole o a 
piccoli gruppi (3-4 piante), presenti all'interno delle superfici soggette a decespugliamento per il recupero degli arbusteti.  
I soggetti arborei da abbattere saranno prevalentemente conifere (Pino nero, P. marittimo e sporadico P. insigne) per la 
maggior rusticità e velocità di colonizzazione delle brughiere; si interverrà sia sui soggetti adulti sia sulla rinnovazione. Solo 
in limitati casi, si provvederà al taglio di superfici di limitata estensione e di forma irregolare disposte a macchia di leopardo 
sulle specie di conifere indicate, presenti all'interno delle particelle di intervento ed inserite nelle formazioni arbustive o di 
bordo ad esse, per limitarne l'espansione. 
Per quanto riguarda le latifoglie, si provvederà all'eliminazione della sola rinnovazione in fase di invasione degli arbusteti 
evitando l'abbattimento delle piante adulte anche se singole. Tra le latifoglie rilevate negli arbusteti sono presenti: ontano 
napoletano, castagno, roverella, cerro, carpino nero, salicone, orniello, faggio. 
L'abbattimento delle piante verrà, di norma, realizzato con motosega; nel caso di giovani esemplari e se le superfici lo 
permettono, si potrà procedere all'eliminazione diretta con trattori dotati di trinciatrice forestale, con o senza raccolta del 
materiale triturato. 
I fusti delle piante abbattute dovranno essere depezzati e, se possibile, esboscati con trattore dotato di pinza (se vicini alla 
viabilità) o con verricello per lo strascico e il concentramento lungo vie preferenziali, in modo da limitare l'innesco di 
fenomeni erosivi.  

ART. 9 GESTIONE DEL MATERIALE DI RISULTA 

Per tutte le tipologie di intervento descritte nei precedenti articoli, nel caso di decespugliamenti manuali, il materiale 
asportato sarà distrutto tramite abbruciamento nei periodi consentiti, eseguendo tale operazione nelle porzioni di terreno 
ripulite da specie diverse dalle eriche, in modo da non danneggiare le ceppaie e l'apparato radicale delle piante da 
conservare ma, invece, ostacolare il ricaccio delle specie indesiderate particolarmente invasive (es. rovo, prugnolo, ginestra, 
felce, etc.). 
I tronchi, di norma, dovranno essere depezzati ed esboscati, con trattore dotato di pinza (se vicini alla viabilità) o con 
verricello per lo strascico e il concentramento lungo vie preferenziali, in modo da limitare l'innesco di fenomeni erosivi. Se 
ciò non fosse possibile per ragioni di difficoltà oggettive (distanza dalla viabilità, ostacoli, etc.), il materiale legnoso dovrà 
essere riunito in piccole cataste separate, sistemate lungo le curve di livello e picchettate per evitarne il rotolamento verso 
valle, o sistemato realizzando brevi tratti di palizzata antierosiva nei punti a maggior rischio di dissesto idrogeologico. La 
ramaglia verrà bruciata o, se possibile la meccanizzazione degli interventi, triturata. 
Tutto il materiale legnoso atterrato naturalmente dovrà essere o asportato o triturato.  
Nel caso in cui non fosse possibile procedere alla triturazione, agli abbruciamenti o nelle situazioni in cui sia necessario 
limitare i fenomeni di dissesto idrogeologico, il materiale arbustivo tagliato e la ramaglia dovranno essere sistemati in 
andane lungo le curve di livello. 

Art. 10 RIPRISTINO DI VIABILITÀ DI ACCESSO 
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Le aree di intervento, sia per il recupero naturalistico sia per la gestione produttiva delle brughiere, sono servite da una rete 
viaria e pedonale abbastanza fitta ma che, in diverse situazioni, non consente un'efficace percorribilità delle superfici, sia 
per lo stato manutentivo sia per l'impossibilità di utilizzare mezzi per i decespugliamenti di superfici altrimenti 
meccanizzabili. 
In generale, tutte le aree sono avvicinabili tramite viabilità camionabile ma accessibili solo attraverso piste forestali o 
sentieri di servizio che, in alcuni casi, risultano inutili per gli scopi progettuali (gestione attiva e raccolta delle eriche). 
Per quanto riguarda le piste forestali, queste presentano una larghezza compresa fra 2,5 e 3,0 m, generalmente sono a 
fondo naturale e lo stato di manutenzione risulta piuttosto variabile, da buono a mediocre, con solchi di erosione dovuti alla 
pendenza ed alla scarsa presenza di opere di regimazione idrica o alla loro inefficienza. 
Frequenti sono gli stradelli pedonali di servizio in buono stato di manutenzione, in qualche caso devono essere riaperti dalla 
vegetazione per alcuni tratti (operazione già compresa nei decespugliamenti previsti negli interventi). Su alcuni di questi 
tracciati viene in seguito indicata la apertura di piste temporanee di esbosco (larg. 2,5 - 3 m) poiché di servizio a particelle 
da assegnare alla gestione attiva o anche a particelle distanti dalla viabilità principale, a gestione naturalistica, ma in cui 
sono possibili operazioni meccanizzate e/o è prevista la raccolta delle fascine di erica. 
Gli interventi di manutenzione previsti sulla viabilità  comprendono le seguenti operazioni: 

 livellamento del piano viario; 

 ripulitura e risagomatura delle fossette laterali; 

 tracciamento e ripristino degli sciacqui trasversali; 

 ripristino di tombini e di attraversamenti esistenti; 

 rimozione di materiale franato dalle scarpate e loro risagomatura; 

 taglio della vegetazione arbustiva e/o decespugliamento; 

 per i tratti maggiormente danneggiati, è previsto il ricarico localizzato con inerti e la successiva rullatura. 
Per alcuni tratti in manutenzione sarà necessario ripristinare gli sciacqui presenti (in terra o in legno) e/o realizzarne di 
nuovi nei tratti a maggior pendenza, tramite scavo trasversale alla strada e posa in opera di mezzi pali di castagno diam. 16-
18 cm, collegati e distanziati da staffe, e da pietrame locale.  

 
Per ulteriori specifiche si rimanda alla relazione generale di progetto. 
 

Art. 11 MASSICCIATA PER RIPRISTINO VIABILITÀ FORESTALE 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei veicoli di per sé 
resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la 
carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da forma, 
indicate in via di massima nel precedente Capo 2.1 o da dimensioni convenientemente assortite. Il pietrisco sarà ottenuto 
con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il 
pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si 
determinino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco. La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di allontanare o di 
fare allontanare, a tutte spese e cure dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel 
caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in 
genere. Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle Norme per 
l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali di cui al 
Fascicolo n. 4 della Commissione Strade del CNR (ultima edizione). Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la 
misura, deve essere steso in modo regolare ed uniforme ricorrendo alle comuni carriole o forche o se possibile, mediante 
adatti distributori meccanici. L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm. Qualora 
la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre che con l'impiego di 
pietrisco assortito (da 60 a 25 mm ed escludendo rigorosamente le grosse pezzature), mediante lo spandimento di sabbione 
di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un traffico moderato. 

Art. 12 CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE 

La massicciata così formata, quando non sia previsto di completarla con cilindratura a fondo, prima dell'apertura della 
strada al traffico, deve essere regolarizzata e spianata in superficie mediante moderata compressione, col sussidio di acqua 
e sabbione granito scevro da impurità o materie terrose di qualsiasi specie: tale compressione, da farsi con rullo 
compressore di peso medio (od anche, per strade di limitata importanza, con rulli pesanti a traino animale) potrà essere 
limitata a 30 o 40 passate di rullo, al solo scopo di compianare la superficie della carreggiata, demandando all'azione del 
carreggio il successivo eventuale completamento della compressione della massicciata. Si dovrà curare di sagomare nel 
modo migliore la superficie della carreggiata secondo i prescritti profili trasversali sopraindicati.  
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Art. 13 SALVAGUARDIA DI SPECIE VEGETALI 

Gli interventi prevedono il taglio di specie arboree (prevalentemente Pino nero e P. marittimo, pochi esemplari di P. insigne, 
rinnovazione di latifoglie) e arbusti di invasione (rovo, felce, ginestre, prugnolo, etc.) all'interno delle aree aperte e delle 
brughiere, per evitare che queste evolvano ulteriormente a bosco perdendo così habitat di notevole importanza 
naturalistica. Le operazioni dovranno essere realizzate rilasciando gli esemplari adulti delle latifoglie, le specie di conifere 
non indicate in precedenza, e le piante di particolare pregio, per le loro dimensioni e/o portamento, di specie arbustive 
quali ginepro (comune, rosso), rosa canina, biancospino e, in generale, tutti i fruttiferi (es. sorbo, ciliegio, etc.) fonti 
alimentari di molte specie animali. 

Art. 14 PRESCRIZIONI 

Tutte le lavorazioni sulla vegetazione e sulla viabilità dovranno essere eseguite in conformità della Legge Forestale della 
Toscana nr.39 del 21/03/2000 e  successive modifiche, il Regolamento Forestale della Toscana, il Piano di Gestione della 
ZPS, le Misure di Conservazione e tutte le leggi Nazionali e Regionali in materia di vincolistica ambientale e forestale. In 
particolare: 

 i tagli dovranno essere eseguiti quanto più in basso possibile in relazione alla morfologia del terreno; la sezione del taglio 
dovrà essere convessa o inclinata verso la massima pendenza ed effettuata in prossimità del colletto; 

 l’abbattimento deve essere eseguito in modo che la corteccia non resti slabbrata;  
 il depezzamento e la sramatura vanno eseguiti sul letto di caduta per evitare danni al soprassuolo restante; 
 il materiale di risulta non triturato dovrà essere trasportato in apposito sito di stoccaggio indicato dalla D.LL.; 
 ai sensi dell’articolo 60, comma 3 della legge forestale, al termine delle operazioni di taglio e sgombero del legname e i 

decespugliamenti, le superfici devono essere ripulite da qualsiasi genere di rifiuto abbandonato o depositato durante 
l’attività di taglio boschivo. 

 le piante sradicate e stroncate e atterrate naturalmente dovranno essere depezzate e asportate, salvo quelle 
espressamente escluse dalla D.L. per motivi di carattere ambientale, paesaggistico o altro; 

 durante i lavori di taglio e decespugliamento dovranno essere adottate tutte le precauzioni tecniche ed organizzative 
per non danneggiare eventuali manufatti comprese le sistemazioni idrauliche (canalette, sciacqui, attraversamenti, 
opere in alveo, etc), restando a carico della ditta ogni relativa responsabilità e l'obbligo del ripristino;  

 le piante abbattute in alveo e il materiale di risulta (arbusti, ramaglia e altri residui della lavorazione) dovranno essere 
tempestivamente rimossi dalle pertinenze idrauliche e triturati o trasportati all’imposto camionabile più vicino; 

 L’impresa esecutrice dei lavori non potrà rivendicare il possesso degli assortimenti utilizzabili o venderli in proprio conto 
a terzi; 

 a lavori ultimati la ditta aggiudicataria provvederà alla sistemazione della viabilità utilizzata, limitatamente ai danni e 
all'usura imputabili alla ditta stessa per i tratti in cui non sono previste specifiche lavorazioni in progetto; 

 la ditta aggiudicataria dovrà osservare qualsiasi ulteriore disposizione che il direttore dei lavori ritenesse utile per il 
migliore svolgimento degli stessi. 

Art. 16 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione di un determinato  lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma operativo 
dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere, in armonia col programma di cui al 
del D.P.R. n. 207 del 2010. 
 

CAPO 3 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  

Art. 17 MATERIALI IN GENERE 

I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche conformi a 
quanto stabilito dalle leggi e dai regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di tali leggi e regolamenti, dalle Norme 
di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dal Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente 
Capitolato; in ogni caso essi dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio. Tutti i materiali dovranno, in 
ogni caso, essere sottoposti, prima del loro impiego, all’esame della Direzione Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei 
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e dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 15 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero 
dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli 
opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. La Direzione Lavori avrà la facoltà di rifiutare i materiali che 
giudicasse non idonei all’impiego e di far modificare o rifare le opere che ritenesse inaccettabili per deficienze di qualità nei 
materiali stessi o per difettosa esecuzione da parte dell’Appaltatore o dei suoi fornitori. L’accettazione dei materiali da 
parte della Direzione Lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità che gli competono per la buona riuscita degli 
impianti. L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi (in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi) sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. Le spese inerenti tali 
prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si assumerà le sole spese per fare eventualmente 
assistere alle prove i propri incaricati. 

Art. 18 ACCETTAZIONE DE MATERIALI 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei Lavori può rifiutare 
in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non 
fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso 
l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel 
termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a 
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i diritti 
e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia 
impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei 
Lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero 
sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di 
collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede 
al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio 
prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre 
ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

Art. 19 PROVVISTA DEI MATERIALI  

Si fa riferimento all’articolo 16 del Capitolato Generale. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, 
l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi 
abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 
comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali sono 
compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali 
aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei 
luoghi. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le 
indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

Art. 20 REQUISITI E QUALITÀ DEI MATERIALI 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie 
e rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a 
suo giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i 
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 
dell'Appaltatore. 
 
 
Ghiaia e pietrischi per il ripristino della massicciata stradale 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione/ripristino di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei 
derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa 
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resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, 
secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a 
struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed 
avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura e 
formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano 
significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. Quando non sia possibile ottenere il 
pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o 
ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 
I materiali suindicati dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.1. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti 
dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle 
passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332. Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

 pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, per il ripristino di massicciate cilindrate; 

 pietrischetto da 12 a 22 mm per la regolarizzazione della superficie di transito. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di 
elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purchè, per altro, le 
dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura 
fissata. Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
 
 
 
 


